
Entusiasmoa Montichiari

Brescianelleseilocalità
patrimoniodell’Unesco
grazieallavorodelGam
ElenaZanola,sindaco di
Montichiari,nonnascondeil
suoentusiasmo per ilruolo
svoltodalla sua città per la
messainlucediquei siti
longobardibresciani,che con
altreseilocalità italiane,fanno
partedellaretechesi è
aggiudicatal’inserimento nel
patrimonioUnesco per
l’Umanitàapprovatoa Parigi il
24giugno.Sonotrascorsi 32
annidal precedentesito
Unescobresciano, il primo
italiano,ovverole incisioni
rupestridellaValcamonica
approvate nel1979. Dallavalle
deipitotioral’Unescorivolge il
suosguardo allapianura
bresciana(Brescia,Montichiari,
ManerbioeLeno)al lago di
GardaversoSirmione ein
Franciacortaversola Pievedi
Bornato.

«Lacommissione Unesco
visitòi sitimonte clarensitre
annifae ful’ultima tappa del
tourbresciano- spiegail
sindacoZanola -rimase colpita
dalnostro primo allestimento
musealesui Longobardi al
MuseoBergomiedalla
relazionedeinostrivolontari
delGruppoArcheologico
Monteclarense».

All’internodellarete
«Langobardiafertilis» il
Comunedi Montichiariha
contribuitoconl’istituzione, nel
2009,delPast -Palazzo
dell’ArcheologiaedellaStoria
delTerritorio -,natosulla base
diunaccordo fra
l’Amministrazionecomunale
monteclarense,il Gruppo
ArcheologicodiMontichiari
(Gam)ela Soprintendenzaper i
BeniArcheologicidella
Lombardia,edaquest’ultimo
indicatoqualecentro di
riferimentoper le mostreele

iniziativedellareterivolteal
pubblico. Il Pastèstato
inauguratonelgiugno 2009grazie
adunintervento finanziato
dall’amministrazionecomunale di
Montichiariparia 120.000 euro.
Attualmentel’area espositiva
apertaalpubblico copre una
superficiedi450 mq,entro i
prossimidue annisaràdisponibile
tuttoilpianosuperiore del
complessoper unasuperficie
copertatotaledi700 mq.Per
completarel’allestimento di
questaprimapartesono da
eseguirealcuni interventi
essenzialiper la valorizzazione e
gestionedel patrimonio
archeologicoesposto.

NELCORSO del2010, sottola
direzionedellaSoprintendenza
peri Beni Archeologicidella
Lombardia,inlocalità MonteS.
Giorgio,nell’area dell’ex chiesa
longobardadiS. Giorgio, èstata
condottalaterza campagnadi
scavo diricercaeil rilievo
architettonico.Sono stati
individuati:unmuro dicinta
altomedievale, sepolturealtoe
bassomedievalieuna grande
cisterna.«Langobardia Fertilis»,
chehaunbadgetdi 398.312euro
dicui 15.000acarico delComune
diMontichiari,siaffianca alla rete
«ItaliaLangobardorum- Centridi
potereediculto (568-774d.C.)»,
chesièaggiudicato il 146˚posto
nellaListadelpatrimonio
Mondialegestitadall’Unesco,
l’agenziaOnunata nel1945. Nella
rete,oltreaibresciani,citiamo il
tempiettodiCividaledelFriuli, il
castrumdiCastelseprio (Varese),
lachiesa diSan Salvatore di
Spoleto,il tempiettodiCampello
sulClitunno, la chiesadiSanta
Sofiaa Benvento eil santuario
micaelicodi MonteSant’Angeloin
Puglia.fF.D.C.
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SantaGiulia,dopoilpremio
spazioallaprogrammazione

Merigo:
«Sipuòagire
alargospettro
perottenere
irisultati
sperati»

Lisa Cesco

Dopo ilmomentodigloria, ar-
riva l’ora della pianificazione
e della concretezza. Non si so-
no ancora esauriti gli strasci-
chi delle celebrazioni per l’in-
gressodiSanSalvatore -Santa
Giuliaedell’areaarcheologica
monumentale nella lista del
patrimonio mondiale Unesco
(come sito seriale I Longobar-
di in Italia. I luoghi del potere
(568-774 d.C.), che oltre a Bre-
scia include Cividale del Friu-
li,Torba-Castelseprio,Campel-
lo sulClitunno, Spoleto, Bene-
vento e Monte Sant’Angelo),
chegiàsipensa,doverosamen-
te,acomeintervenirepermas-
simizzare il sensodi questo ri-
conoscimento dal punto di vi-
staculturale,economicoeturi-
stico.

IL PRIMO ATTOdi questa secon-
dafasesi è svolto inLoggiadu-
rantelacommissionecongiun-
taCultura-Commercio, cheha
offerto l’occasione per riper-
correre letappedellacandida-
tura e delineare i nuovi scena-
ri che attendono la città. «Ci
sarà un intenso lavoro da por-
tare avanti in tutti i Comuni
della rete – dice l’assessore al-
laCultura,AndreaArcai -.Stia-
mo studiando azioni mirate
perchélacittàabbiaunacono-
scenza immediata del titolo
Unesco, a partire dalle scuole,
in attesa che siano pronte le

targhe da apporre ai monu-
menti con una cerimonia che
avverràinautunnooinprima-
vera, precedutadaun’analoga
manifestazioneaCividale».
Per Alberto Folonari, presi-

dentedellaFondazioneCab, il
riconoscimento Unesco «è la
conclusionediunsognovissu-
to per dieci anni investendo
forze e pensieri: l’importante
oraèrendereibrescianiconsa-
pevoli di questa ricchezza cul-
turale, e capire come investire
sutalepatrimonioperchépos-
sa rendere e rilanciare la cit-
tà». L’ingresso fra i beni del-
l’umanitàsignificheràperBre-
scia anche qualche finanzia-
mento in più, dal momento
che ogni anno ilMinistero de-
stina risorse ai 47 siti italiani
Unesco. «Proprio in questi
giorni stiamo inoltrando le ri-
chieste», conferma Francesca
MorandinideiMuseiCivici, ri-
cordandol’importanzadelpia-
nodi gestione che ha sostenu-
to la candidatura, «uno stru-
mentodi programmazione da
attuare con diverse azioni co-
me la sensibilizzazione, lo svi-
luppo socio economico, gli in-
terventidimappaturadiagno-
stica dei beni, restauro e con-
servazione».

I BRESCIANI sembrano molto
incuriositi dal riconoscimen-
to Unesco, tanto che le visite
guidate serali dedicate aiLon-
gobardi hanno quasi raggiun-
to il tutto esaurito. Sul fronte

turistico, «cade l’alibi per cui
Brescianonpuòesserecittàtu-
ristica–diceAlessioMerigodi
Bresciatourism -. Oggi ha tut-
te le caratteristiche per esser-
lo e deve agire a largo spettro
perottenere imassimi risulta-
ti». Bresciatourismavvierà da
subitounacampagnainforma-
tiva per sfruttare i 2milioni di
pernottamenti in questi mesi
sui laghi, oltre a fiere e road
show. «È una possibilità in
più per far diventare Brescia
internazionale in vista del-
l’Expo», aggiunge il consiglie-
re Giorgio Agnellini, da poco
delegato dal sindacoper coor-
dinare le iniziative di Expo
2015. Il consigliere Pd, Carla
Bisleri, sottolinea la necessità
di«unaprogrammazionedefi-

nitaneidettagli,conunamobi-
litazione ragionata di ruoli,
professionalità e partner-
ship». Concorde il consigliere
Claudio Bragaglio, che parla
di un’occasione per Brescia
«diusciredaunconod’ombra
che la vedeva in sofferenza fra
il fronte veneto riorganizzato
elarealtàmetropolitanamila-
nese». «Nasce una nuova
grande azienda culturale e tu-
ristica, diffusa sul territorio –
consideraBragaglio -. Ilpunto
interrogativo è se si è pronti
ad assumenre fino in fondo la
sfidadella gestione, cheandrà
innovata, e se Regione e Pro-
vincia saranno disposte a fare
la loro parte di investimenti,
nel segnodella collaborazione
fra istituzioni».f

Materiale informativo
degustazioni guidate,
visite nelle cantine
e noleggio di biciclette

SantaGiulia si apresemprepiù allacittà

Arcai:«Azionimirateperfar
conoscereiltitoloincittà»
Folonari:«Rendereibresciani
consapevolidiquestaricchezza»

Bragaglio:
«C’èspazio
perunanuova
aziendaturistica:
maleistituzioni
investano»

Laprimainiziativadopolano-
minadelmonasterodiSanSal-
vatore-SantaGiuliaapatrimo-
nio dell’Unesco prende vita in
una «Veranda». Il Cts di via
NiccolòTommaseohapresen-
tatoieri ilnuovospaziodedica-
toallavalorizzazione -passan-
do anche per i Longobardi -
del territoriobresciano.
«LaVeranda»,situataaccan-

to alla sede cittadina del Cts, è

in primo luogo un info point
della Strada del Vino «Colli
deiLongobardi».Turistieresi-
denti potranno trovare mate-
riale informativo, degustazio-
niguidateeprenotazionidivi-
site incantinaperscoprire i si-
ti longobardi disseminati sul
territorio provinciale (Bre-
scia, Botticino, Rezzato, Mon-
tichiari, Castenedolo, Monti-
rone, Capriano del Colle, Pon-
caraleeFlero).Aqueste inizia-
tive se ne accompagna un’al-
tra: ilnoleggiodibicicletteper
escursioni in città eprovincia.
IlCtsdiBresciaediDesenza-

nodelGarda, insiemeallaStra-

da del Vino «Colli dei Longo-
bardi», Comune di Brescia e
Circoscrizione Nord, dal pri-
mo luglio effettua il serviziodi
noleggiobicicletteper turisti e
residenti. Sono una decina le
dueruotedisponibilialpubbli-
conellasededelCtsdiviaTom-
maseo e una trentina invece
quelle nella sede di Desenza-
no.Tanti gli itinerariproposti:
dalle colline moreniche del
Garda fino a SanMartino del-
la Battaglia dalla penisola di
Catullo ai percorsi in centro
città fino alle gite sulla Strada
del Vino «Colli di Longobar-
di». La tariffa giornaliera di

noleggio di una bicicletta è di
15 euro e comprende unkit ri-
parazioneeunkit informativo
sullacittàesuipercorsiciclabi-
li. La quota sale a 20 euro con
il pranzo al sacco incluso. «Il
cicloturismoèunacartasucui
Brescia deve puntare - com-
mental’assessorecomunaleal-
laCultura,AndreaArcai -: ben
venganoqueste iniziative».

«LAVERANDA»nonèsolodedi-
cata alla magia dei Longobar-
dimaanchealleavventuredei
giovani viaggiatori. «Come
Youthpoint–spiegaLuigiBan-
dera, presidente Cts e della

Strada del Vino Colli dei Lon-
gobardi - ilnuovospazioforni-
rà consulenza ai giovani che
voglionopartireesaràadispo-
sizionelorose,unavoltatorna-
ti dal viaggio, vorranno condi-
videre con altri giovani le pro-
prio esperienze». E ancora,
«LaVeranda» è anche un cor-
ridoiogeoculturaledove tutti i
partnerdelCts -dalForumdel
turismo sociale all’associazio-
neLongobardia-potrannoor-
ganizzare iniziative per pro-
muovere laconoscenzadelpa-
trimoniodellacittàedellapro-
vincia.fS.GHI
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TURISMO.Una propostaorganizzata dalCts chepunta pureavalorizzarela Stradadelvino dei collibresciani

Anchela«Veranda»guardaallastoria

AndreaArcaie Gigi Banderaalla presentazione di«Veranda»
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